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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMT]NALE

n. .Q4 d e l  0 2 . 0 4 . 2 O O 7

OggeftO: terzo Centenario della Nascita di ,,S. pompitio Maria pirrotti,,: ,rcl,iesta
a a presidenza del Consíglio deí Minísti di dichiaazione dell,awenimento
quate "GRANDE EVENTO',.

.. .. Lhruy lUr_ItrLASETTf, il siomo DUE- det mes di APRILE, alle ore 10.00 rlì Monreoalvo apino nella salaconsiliarc, su inviro diranaro dar sindaco n dara 23 03.2ooz - p-' zoo:, -i"gui" ""nì"o'pr"ì"',irrut u"r zz o:.zoou "$cceswamenrc npeturo aicoroisriú 6se i. on invito in au.n :o.o:.zooi _ p.oi. n rtò3.';i;;;i; u c*",eri" c"n'*,,Ì"n ses$one ordir..ia iù sedùta pùbblica di seconda conv..i?ro,e

Presicde lhdunrnza it Sindaco GÌANCART O nl Rt IBBO

dei Consiglid; Conùali sono plesenli D-ll e 6senti sbbene inyitari n. t come sesùe

I CONSTGLIERI

lroRro ctovANM

lcAccESE ATFONSO

I RUSSOLtrLO ANTOMO
SERAFINO NICOLA

IFToRAVANTt FP3NCESCO

lMoBrLrA DOMENTCO

IPALLADTNO GLIDO
LO CASALE MARIO
CACCESE GOFFREDO
PUOPOLO CIRIACO
PVZILLO CAPIO
MOBILIA M"ANCHINA
STISCIA GruSEPPE
DE CILLIS GruSEPPE
ANCHINICO MARCO
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Piutecipa il Segretario Comùiate DOTT. SERGIO D'ALESSANDRO

nsúdo pr*sre ìr 'uno resare dei cmoonùri úèfiíi dd.a i 2 7 der r ! approlaro on R.D 4 rebb.!,o r 9 r 5, n l as x r.6deúc inviL iconsierici rrra t'aîraione dè'!.s*",fo i*úo ir'o.a;. d.r simo aw*ndo che nm pùo .s,.. a,**. " r."r",. "r** qùès.iùÈ ad es.



II, CONSIGI-IO COI1TUNALD

Premesso che:
- il Siúdaco relaziona in merilo, datrdo notizia Cella tlcta basmessa da] parroco che chiede di
ajlegare all'atto consiliare;

- alle ore I1.05 i favori vengono sospesi per pausa, riprendendo alle ore ll.l5: presenti tuttì i 16.

- il Consigliere Giuseppe De Cillis riùene un fatto positivo che si discuta dell,argomento, invitarÌdo
a fare opportuna riflessione; vi sono stati dissapori in passaîo tra Par.occhia ed Amministri\z ione
attiva e teme che il Consiglio diventi una sorta di camera di conciliazione anche se il fàtto è
positivo. II Consiglio non può fare da passacarte ma deve indicare in autonomia le inìziaúve
concrete da assumere; invita il Sindaco a<i altivarsi per un progetto concreto, dando segnali
precisi nel quotidiano.

- i! Sirrdaco nega che vi sia camera di conciliazione; ognuno ha un ruolo da svolgere. ln passato vi
sono state incomprelsioni, poi superate. L'inizìativa è di quesla Amm.ne Comune di i tesa con
quella di Campi Salentina in visita da noi e con cordiali rapporti col parrroco, cui è stata chiesta
una relazione per verificare la comune intesa; molte iniziative in essa indicate fanno già parte del
progranma comunale. Si tatta, ora, di fare la richiesta e, dopo, si darà vita ad un progetto
concreto, owiamente di intesa col Parroco.

- il Consigliere Guseppe De Cillis si dichiara soddisfatto dai chiarimenti fomiti dal Sìndaco ma
invita ad un esame oggettivo del programma concreto da attuarel

- il Consigliere Nicola Serafino ritiene I'awenimento molto importante, auspicando un vero lancio
del Comune in occasione dell'evento, con ritomo di benefici economici. E, una opportunità da
saper sfruttare per un vero rilancio economico dell'artigianato locale e dei prodotti gastronomici
in relazione al turismo religioso che verrà potenziato: occorre anche un grosso impegno dei
privali !

- i1 Consigliere Carlo Pizzillo conferma quanto detto dal Consigliere Guseppe de Cillis ed auspica
che I'a\,venimento costituisca dawero occasione di rilancio e di ipresa_ con l,ausilio delle
associazioni e dei privati, essendo il Comune un volano di sviluppo, ipótizza agevolazioni fiscali,
intastnrtture e quanto occoÍenîe per un vero risultato positivo . occofte lqvordre tutti insieme:

- il Consigliere Guseppe Stiscia prende atto di qua{to detto sino ad ora; ringrazia il parroco, che è
l'unico artefice dinamico di questa iniziativa. Si è do\uta attendere una DroDosta dell'Autorità
religiosa per attivarsi: md gli Amminisîatori che harmo fan.t? Saremo prónti per questo grande
evento? Visti i tempi biblici dell'Amministrazione attiv4 faremo in tempo? Saremo certo
impreparatil Opera precisazioni a sfondo religiosi;

- il Consigliere Alfonso Caccese, quando era Sindaco, già ne aveva discusso col parroco in termini
concreti, elencando una serie di interventi effetîuati. Vi è collaborazione col parroco ed il
Comune si è sempte attivato e non ha certo bisogno di essere pungolato,



- il Consigliere Gacomo Pepe concorda con quanto detto dai Consiglieri Serafino e pizzillo specie
per quanto riguarda le st.utture di accoglienza; entra nei particolari delle possibilità operative;

- il Consigliere Franchina Mobilia è d'accordo con i Consiglìeri Serafino e pizzillo; in campo
agncolo occorre fare di più per finanziare le piccole iniziative come, per esempio, i piccoli punti
vendita presso le aziende agncole occorre impegndre pel ciò la Comunifà Montdnd;

I utlo ciò premesso. st passa alla votazione,
.  pres!nn.. . .  .  . .  . .  n.  16,
.  v o t a n t i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n .  I  6 :

all'unanimità

D E I , I B E R A

pel la causale in pleherta di:
- chiedere alla Presidenza del Consiglio dei Ministri la dichiarazione di.GRANDE E\ENTO,,in
relazione al Terzo Centenario della nascita di S. POMPILIO MARI AqIRI(OîTI. allesondo d a
presente la nota del Parroco.
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Letto, approrato e sottoscritto

IL SEGRET

La presente deliberazione viene pubblicata
mediante afissione all'Albo Pretorio, nella- -  1conseculrvl a panrre dal __-__j_

su conforme attestazione del Messo Comunale
sede di questo Comune. per quindici giomi

IL SEGRETARI

La presente deliberazione:
O è stata trasmessa a.l CO.RE.CO. con lettera in data

o è stata trasmessa alla Prefettura con lettera in data

prot. n.

pfol n

IL SEGRETARTO COMLTNALE

La prerente delihrrarone è drvenun esecutiva tl

E perchè dichiarala immediatamente eseguibile (àrt. 134. cornma 4 - D.Lgs n 26712000);

O perchè trascorsi 10 giomi dalla pubblicazione (art. 134, comma 3 - D.Lgs ît. 267/2000) non essendo
soggetta a coùrollo necessario o sottoposta a controllo eventuÀle;

IL SEGRETARIO COML]NALE


